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Rapporto di Riesame Annuale 

Attività di Ricerca e Terza Missione 
 

Dipartimento di Giurisprudenza (DiGi) 
 
1 ANALISI PRELIMINARE DEL CONTESTO 
Ricercatori in servizio nel 2017: 108 (+ 1 assegnista, 2 personale esterno, 4 borsisti, 50 dottorandi). 
Totale pubblicazioni: 175 nel 2015 (media: 1,73), 139 nel 2016 (m.: 1,54), 202 nel 2017 (m.: 1,8). 
Al DiGi fanno capo due dottorati internazionali: Diritti umani 
(https://www.unipa.it/dipartimenti/di.gi./dottorati/dirittiumani/presentazione.html), Pluralismi 
giuridici 
(http://www.unipa.it/dipartimenti/di.gi./cds/giurisprudenza470/.content/documenti/documenti_erasmu
s/presentazione-descrizione-obiettivi-1-luglio.pdf). 
Il piano strategico 2017-2019 individua l’obiettivo di “definire una politica mirata di ricerca, 
selezionando ambiti nei quali caratterizzarsi in coerenza con le valenze complessive dell’Ateneo”. 
Il DiGi è risultato tra i dipartimenti di eccellenza e il progetto di sviluppo presentato è stato selezionato 
per il finanziamento. In quest’ambito, si è scelto di considerare linea di ricerca strategica il tema della 
mobilità, anche in considerazione della sua rilevanza per il contesto territoriale siciliano, italiano e 
europeo. 
Il DiGi ha ripartito le risorse FFR secondo i criteri stabiliti dall’Ateneo. 
Nel corso delle precedenti revisioni della SUA-RD la Commissione AQ ha constatato alcuni profili di 
criticità posti dalla formulazione degli obiettivi e delle azioni della Scheda che verranno esposti ai punti 
2 e 5, nonché in All. Parte 2 insieme alle soluzioni adottate dalla Commissione per superarli. 
L’attuale Riesame della SUA-RD prende le mosse da quello 2016, che ha evidenzato rispetto al triennio 
2014-16 un andamento coerente con il triennio precedente, oggetto di verifica nel riesame 2015. Per 
l’anno 2017 l’attuale riesame mostra il complessivo raggiungimento degli obiettivi prefissati (v. sub 2). 
 
2 AZIONI DI MIGLIORAMENTO GIÀ INTRAPRESE ED ESITI 
2.1 OBIETTIVI DELLA RICERCA: 

 
Obiettivo n. 1: 
Miglioramento della produzione scientifica espressa dal DiGi sia sotto il profilo qualitativo sia sotto il 
profilo quantitativo (v. All., Parte 1) 
Sin dal riesame 2015, la Commissione aveva ritenuto di dover procedere ad alcune correzioni 
dell’Obiettivo, che si riportano in allegato (Parte 2)  
 
Azioni intraprese: 
Le azioni indicate nella scheda SUA-RD costituivano in realtà dei sotto-obiettivi 
Le azioni intraprese nel 2017 sono state le seguenti: 
1. Seminari di Dipartimento 
2. Pubblicazione su sito web DiGi di abstracts e Working papers presentati nei seminari di Dipartimento 
3. Collana di Dipartimento (Giuffrè), per agevolare la pubblicazione di ricerche di strutturati DiGi 
4. Pubblicizzazione di Palermo University Press 
5. Inserimento ricercatori inattivi in commissioni non elettive, come disincentivo dell’inattività 
6. Rinnovo fondo per supporto finanziario per partecipare a Call for papers di ricercatori DiGi, con 
preferenza per iniziative internazionali che prevedano pubblicazione atti 
7. Sollecitazione ricercatori DiGi a caricare le pubblicazioni su IRIS 
8. Spazio per ospitalità studiosi stranieri 
 
Esiti ottenuti: 

Analisi indicatori numerici 
Tot. pubblicazioni: 175 nel 2015 (m.: 1,73), 139 nel 2016 (m.: 1,54), 202 nel 2017 (m.: 1,8) 
 
1.1. Consolid. e/o aum. numero e qualità pubblicazioni 
a. Monogr.: 12 nel 2015 (m.: 0,12), 12 nel 2016 (m.: 0,13), 15 nel 2017 (m.: 0,15) 
b. Monogr. recensite su rivista di fascia A: 1 nel 2017 
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c. Prodotti su rivista di fascia A: 78 nel 2015 (m.: 0,77), 45 nel 2016 (m.: 0,50), 71 nel 2017 (m.: 0,66) 
Prodotti pubblicati in riviste rispondenti a standard internazionali ossia, riviste scient. non di fascia A: 
40 nel 2015 (m.: 0,40), 46 nel 2016 (m.: 0,51), 68 nel 2017 (m.: 0,63) 
d. Prodotti con coaut. straniero: 44 nel 2015 (m.: 0,44), 41 nel 2016 (m.: 0,46), 18 nel 2017 (m.: 0,17) 
Prodotti su rivista internazionale: 39 nel 2015 (m.: 0,39), 37 nel 2016 (m.: 0,41), 97 nel 2017 (m.: 0,9) 
e. Ricercatori inattivi: 9 nel 2013-15; 14 nel 2015-2017 (12,96%). Ricercatori a rischio inattività nel 
2016-18: 4 
 
1.2. Consolid. e/o aum. numero interventi a convegni, workshops, seminari di studio 
b. Iniziative loc.: 35 nel 2017 (non possibile analisi comparativa perché il riesame 2016 aveva 
accorpato questo dato con quello TM) 
c. Iniziative naz.: 73 nel 2015; 130 nel 2016; 138 nel 2017 
d. Iniziative internaz.: 61 nel 2015; 73 nel 2016; 88 nel 2017 
 
1.3. Docenti outgoing e incoming 
a. In uscita: 12 docenti nel 2016; 13 nel 2017 
b. In entrata: 8 visiting nel 2016; 21 visiting nel 2017 
 

Personale in mobilità 
Due unità (SSD IUS/2 e IUS/13), che nel 2017 hanno prodotto due articoli su riviste di fascia A e un 
contributo in volume collettaneo. 
 
Valutaz. raggiungimento obiettivi 

Le azioni intraprese hanno inciso favorevolmente sul raggiungimento dell’obiettivo. In part.: 
- Indicatore 1.1: obiettivo raggiunto per monografie, recensioni monografie su riviste di fascia A, 
prodotti fascia A, prodotti su altre riviste scientifiche, prodotti su riviste internaz. 
- Obiettivo non raggiunto per prodotti con coautore straniero 
- Indicatore riduzione docenti inattivi: obiettivo non raggiunto per il triennio 2015-17; raggiunto invece 
per il triennio 2016-18. L’azione 1 (Seminari di dipartimento) ha giocato un ruolo positivo nel 
coinvolgimento di alcuni docenti inattivi 
- Indicatore 1.2: obiettivo raggiunto 
- Indicatore 1.3: obiettivo raggiunto (risultati molto positivi nella mob. incoming). Le azioni 6 e 8 hanno 
giocato un ruolo positivo 
- Soddisfacente produzione scientifica del personale in mobilità 
 
 

Obiettivo n. 2: 
Incremento dell’attrattività e dell’autorevolezza scientifica del Dipartimento su scala internazionale (v. 
All., Parte 1). 
Sin dal riesame 2015, la Commissione aveva ritenuto di dover procedere ad alcune correzioni 
dell’Obiettivo, che si riportano in allegato (Parte 2) 
 
Azioni intraprese: 

1. Stipula da parte dei dottorati di convenzioni con le università di Valencia (Diritti umani) e Malaga e 
Parigi II-Panthéon Assas (Pluralismi giuridici) per aumentare numero cotutele 
2. Avvio nuove procedure di diffusione bandi di dottorato sfruttando strumenti Internet 
 
Esiti ottenuti:  

Analisi indicatori num. 
 
2.1. Bandi a diffusione internaz. 
a. Numero candidati stranieri per assegno di ricerca: 0; 1 candidato straniero per borsa di studio 
 
2.2. Diffusione bandi per posizione di ricerca 
a. Numero candidati stranieri per posizioni di ricerca: 0 

Candidati stranieri o laureati all’estero per i Corsi di dottorato: 10 nel 2016; 19 nel 2017. 
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2.3. Internazionalizz. dottorandi 
 
a. Numero cotutele: 1 nel 2016; 5 nel 2017 
 
b. Numero Doctor-Europaeus: 1 nel 2016; 0 nel 2017. 
 
Va aggiunto che entrambi i dottorati DiGi sono internazionali 
 
Valutaz. raggiungimento obiettivi: 
Raggiungimento parziale dell’obiettivo di aumentare il numero di candidati stranieri per posti di 
assegno di ricerca (ma v. All. sulla correzione suggerita nel riesame precedente) 
Raggiungimento dell’obiettivo di aumentare i candidati stranieri ai concorsi per dottorato di ricerca. 

Nel complesso l’obiettivo n. 2 è stato raggiunto solo parzialmente 
 

Eventuali motivazioni in caso di mancato completamento dell’azione: 
Effetti dell’azione 1 destinati a prodursi dal 2018, data la recente stipula delle convenzioni con le 
università straniere 
Azione 2 non ancora svolta, ma subordinata a un generale ripensamento della visibilità del DiGi da 
realizzare attraverso fondi Dipart. di eccellenza. Si prevede di darle compimento entro novembre 2019 
 
 
Obiettivo n. 3: 

Potenziamento della vocazione del Dipartimento a instaurare collaborazioni con enti pubblici e 
privati su scala regionale e nazionale (v. All., Parte 1) 

 
Azioni intraprese: 

Si rinvia alle attività di life-long learning con associazioni di categoria e la Convenzione con l’Ordine 
degli Avvocati menzionate nel quadro relativo alla TM 
 
Esiti ottenuti: 

Indicatore sub 3.1.a: v. TM 
Indicatore 3.2.a: assenza delle tesi indicate. Obiettivo non raggiunto 
Indicatore 3.3.a: finanziamento di 3 assegni post-doc in Progetto The new era of smuggling in the 
Mediterranean sea (resp. Prof. V. Militello). Obiettivo parzialmente raggiunto 
 
Eventuali motivazioni in caso di mancato completamento dell’azione: 

Circa l’indicatore 3.2, si segnala che il modello di tesi presso aziende pubbliche e private mal si adatta 
alla LM in Giurisprudenza; l’obiettivo va rimodulato in vista del prossimo riesame 
 

2.2 OBIETTIVI DELLA TERZA MISSIONE: 
 

La parte della scheda SUA-RD relativa alla TM non indicava obiettivi specifici ma si limitava a 
registrare le principali attività del DiGi riconducibili alla TM 
Sono state svolte, nondimeno, molte iniziative di TM coerenti con gli obiettivi specifici che sono così 
indicati nel Piano strategico 2017-2019: 

“a) rafforzare ulteriormente i risultati positivi conseguiti dal Dipartimento in qualità di principale 
attore culturale del territorio; 
b) incrementare le attività di lifelong learning”. 

 
(Per l’elencazione dettagliata delle attività riconducibili alla TM DiGi v. All., Parte 4.) 
 
Esiti ottenuti: 

Gli obiettivi indicati nel Piano strategico del DiGi possono ritenersi complessivamente raggiunti 
 

3 ANALISI DEI RISULTATI DELLA VQR 2011-2014 
Il DiGi ha conseguito un ottimo risultato nella VQR 2011-2014 (per una analisi complessiva dei dati, 
v. http://www.unipa.it/dipartimenti/di.gi./.content/documenti/Analisi-VQR-2011---2014.pdf). 
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Risultati dei 16 SSD presenti nel DiGi: 
- punto di forza: 10 SSD hanno ottenuto un voto superiore alla media nazionale del settore (IUS/20, 
IUS/18, IUS/13, IUS/17, IUS/02, IUS/15, IUS/11, IUS/01, IUS/04, IUS/16) 
- punto di forza: per questi stessi 10 SSD, il numero dei prodotti conferiti con valutazione di eccellente 
o buono è superiore alla media naz. del settore; 
- punto di forza: 8 SSD DiGi hanno conseguito valutazione di eccellente o buono in più del 50% dei 
prodotti conferiti (IUS/20, IUS/18, IUS/13, IUS/17, IUS/02, IUS/16, IUS/11, IUS/04) 
- punto di forza: molti SSD hanno migliorato nella VQR 2011-2014 la loro performance rispetto alla 
VQR 2004-2010: IUS/20, IUS/18, IUS/11, IUS/17, IUS/04, IUS/02, IUS/01, IUS/16, IUS/10, IUS/08, 
IUS/12, IUS/09 
- criticità: 6 SSD DiGi al di sotto della media nazionale del rispettivo settore (IUS/08, IUS/07, IUS/10, 
IUS/19, IUS/12, IUS/09); tuttavia, alcuni di questi SSD, nella VQR 2011-2014, hanno migliorato le 
loro performance rispetto alla VQR precedente (IUS/10, IUS/08, IUS/12, IUS/09). 
I risultati della VQR 2011-2014 sono stati presentati al Consiglio e discussi in un’apposita riunione 
della Giunta allargata a tutti i docenti del Consiglio (19.4.2017). 
Anche sulla base di tali risultati il DiGi è risultato fra i vincitori del finanziamento per i Dip. di 
eccellenza ex l. 232/2016 
 
4 ANALISI SWOT DEL DIPARTIMENTO 
Punti di forza  Punti di debolezza 
- Risultati VQR 2011-2014 
- Fondo per partecipazione a Call for papers 
- Riviste (di fascia A o scientifiche) e collane 
editoriali dirette da docenti DiGi 
(http://www.unipa.it/dipartimenti/di.gi./ricerca/rivi
ste.html) 
- Seminari di Dipartimento 
(https://www.unipa.it/dipartimenti/di.gi./seminari-
del-dipartimento/) 
- Collana Giuffrè DiGi 
(http://www.unipa.it/dipartimenti/di.gi./cds/giurisp
rudenza470/.content/documenti/documenti_erasm
us/regolamento-Collana-Dipartimento.pdf) 
- Incremento progetti di ricerca presentati: 17 nel 
2017, 7 nel 2016 (v. All., Parte 3). 
- Progetti di ricerca internazionali finanziati o in 
corso di svolgimento (7) nel 2017 (v. All., Parte 3) 
- Collaborazione con Clinica legale - Cledu 
- Assunzione unità TA a supporto di redazione e 
presentazione progetti 
- Convenzione Delisa s.r.l. per consulenza 
presentazione progetti di ricerca 

- Ricercatori inattivi 
- Sistema di referaggio Collana di Dipartimento: il 
Consiglio di Dipartimento ne ha discusso, ma non 
si è ancora proceduto a una revisione 
- Censimento attività TM 
- Sito web (da imputare però alla scarsissima 
elasticità del format di Ateneo) 
- Ampie parti del sito non tradotte in inglese (da 
imputare però al carente supporto del CLA) 
- Contrazione attività conto terzi rispetto al 2016 

 Opportunità  Minacce 
- Risorse aggiuntive per sostegno ricerca e TM, 
dal finanziamento per i Dip. d’eccellenza (2018-
2022) (http://www.miur.gov.it/dipartimenti-di-
eccellenza) 
- Possibile incremento attività TM da 
Convenzione con Liceo Classico V.E. II 
(alternanza scuola/lavoro) 
- Possibilità di intensificare la collaborazione con 
l’Ufficio distrettuale di Palermo dei magistrati 
referenti per la formazione decentrata 
- Possibilità di attività TM a latere della 
collaborazione con la Regione Sicilia per 

 - Limitata disponibilità di enti e aziende privati a 
finanziare iniziative di ricerca in ambito giuridico 
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formazione e aggiornamento dipendenti regionali 
(già in atto come attività conto terzi) 
- Partenariato con ANFE per progetto 
MIGRANTI-CINEMA 
 
5 INTERVENTI CORRETTIVI 
5.1 OBIETTIVI DELLA RICERCA 
Alla luce delle criticità e dei margini di miglioramento di cui ai punti precedenti ed emersi dall’analisi 
SWOT, in coerenza con il Piano Strategico di Ateneo e con quello di Dipartimento con riferimento a: 
Obiettivo n. 1: Miglioramento della produzione scientifica espressa dal Dipartimento sotto il 
profilo qualitativo e quantitativo 
Date le criticità segnalate ai punti 1 e 2, nonché il All., Parte 2, si ritiene rispetto ai futuri riesami di 
rimodulare le tipologie di pubblicazioni da considerare, uniformandosi a quelle ammissibili a fini VQR 
2011-2014 (Gev 12) 
 
Azioni da intraprendere: 
1. proseguire attività di consolidamento di numero e qualità delle pubblicazioni (già di livello 
complessivamente elevato) anche attraverso strumenti descritti in Quadro 2 
2. attivare Quaderni del Dipartimento (online) per ospitare contributi di strutturati o abstracts degli 
interventi svolti in Seminari di Dipartimento, con preferenza per quelli degli inattivi 
3. predisporre le premialità: a) premio annuale per giovani strutturati particolarmente meritevoli (fino a 
€ 3000 per la pubblicazione di monografia in Collana Giuffrè DiGi); b) premio annuale (fondo di ricerca 
di € 1000) per lo strutturato che nell’anno si sia più distinto per la qualità della propria ricerca; c) premio 
annuale (fondo di ricerca di € 1000 complessivi) da dividersi tra gli strutturati che, inattivi in almeno 
due anni precedenti, abbiano pubblicato almeno un lavoro valutabile ai fini della prossima VQR; d) per 
tutti costoro, esenzione, per l’anno successivo, dalla partecipazione a commissioni non elettive di 
competenza del DiGi 
4. perpetuare meccanismi di disincentivazione dell’inattività degli strutturati già stabiliti nel precedente 
riesame (v. All., Parte 5) 
 
Indicatori: 
azione 1: profilo qualitativo: classificazione riviste in fasce; collocazione editoriale della 
pubblicazione; per le opere collettanee, rappresentatività ed eventuale internazionalità di curatori e altri 
autori; comitato scientifico; revisione fra pari; pubblicazione in lingua straniera o su rivista o casa 
editrice straniera; rilievo internazionale rivista o collana; b) profilo quantitativo: numero prodotti 
annui valutabili per la VQR; c) entrambi i profili: produzione scientifica soggetti in mobilità; volumi 
editi in Collana DiGi; pubblicazioni docenti DiGi sui Quaderni; partecipazione a Call for Papers 
internazionali, con successiva pubblicazione atti 
azione 2: effettiva attivazione dei Quaderni DiGi 
azioni 3 e 4: emanazione regolamenti attuativi (v. anche infra, Tempi); quantità e qualità delle 
pubblicazioni dei soggetti beneficiari degli incentivi legati a meccanismi di premialità ovvero dei 
soggetti sottoposti meccanismi di disincentivazione 
 
Responsabilità: responsabilità delle azioni: del Direttore e della Commissione AQ, che potranno 
avvalersi di delegati 
 
Tempi:  
azione 1: elenco sinottico annuale (unitamente al Riesame SUA-RD) dei prodotti della ricerca, e 
analisi dei trend rispetto agli obiettivi fissati 
azione 2: entro maggio 2019, definizione meccanismi di attivazione dei Quaderni come rivista con 
ISSN 
azione 3: entro giugno 2019, regolamenti – da sottoporre ad approvazione del Consiglio – stabilenti 
criteri per assegnazione premi 
 
Obiettivo n. 2: Incremento dell’attrattività e dell’autorevolezza scientifica del Dipartimento su 
scala internazionale 
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Azioni da intraprendere: con riferimento a tale obiettivo si confermano le azioni indicate nel Quadro 
2 
 
Indicatori: presenza di studenti stranieri iscritti ai dottorati del DiGi; aumento numero di candidati 
stranieri in concorsi per accesso a dottorati DiGi; aumento numero candidati stranieri e diffusione bandi 
relativi a posizioni di ricerca presso il DiGi; mantenimento Dottorati di ricerca internazionali già attivi 
presso il DiGi 
 
Responsabilità: il Direttore o un suo delegato, anche scelto fra il personale TA 
 
Tempi di verifica: su base annuale 
 
5.2 OBIETTIVI DELLA TERZA MISSIONE: 
Obiettivo: consolidare la diffusione e la condivisione del sapere degli esiti dei temi di ricerca 
identificativi della missione culturale del DiGi con il tessuto sociale di riferimento 
 
Azioni da intraprendere:  
1. individuazione linee programmatiche e obiettivi specifici della TM in armonia con Piano Strategico 
di Ateneo e di Dipartimento 
2. seminari, conferenze e attività di formazione su temi (ad es., mobilità [linea di ricerca strategica: v. 
Quadro 1], crimine organizzato, educazione alla legalità, gender studies, valorizzazione del patrimonio 
librario DiGi) coerenti con ricerca e didattica DiGi e capaci di avere impatto sul territorio, da svolgere 
prevalentemente fuori dall’Università (enti pubblici, scuole, tribunali) o comunque destinati a pubblico 
esterno a platea accademica 
3. collaborazione con ordini professionali (avv., notai, commercialisti, cons. trib., cons. lav., cons. 
giuridici d’impresa), anche in chiave di formazione e aggiornamento, nonché con Ufficio distrettuale di 
Palermo dei magistrati referenti per la formazione decentrata, per scambio di competenze per attività di 
ricerca e per formazione magistrati (come già in atto Jean Monnet su Mobilità, Sicurezza e Nuovi Media) 
4. osservatorio online dei difensori civici dei comuni siciliani che si avvalga delle competenze DiGi per 
organizzazione di momenti di confronto e di programmazione di attività comuni 
5. incentivazione attività conto terzi 
 
Indicatori:  
1. effettiva redazione linee programmatiche 
2. monitoraggio su base numerica delle attività intraprese e programmate in grado di evidenziare il 
livello di adesione e le ricadute concrete delle azioni sul territorio interessato 
3. monitoraggio su base numerica delle attività di collaborazione con ordini professionali e Uff. distr. 
Palermo dei magistrati referenti per la formaz. decentr. 
4. verifica attivazione Osservatorio 
5. misurazione su base numerica incremento attività conto terzi 
 
Inoltre, per ciò che riguarda gli indicatori comuni individuati dal CDA: 
- dai dati relativi agli indicatori nn. 2 e 5, verranno scorporati quelli relativi al “Numero di convenzioni 
di ricerca stipulate tra imprese ed università; loro impatto economico e capacità di trattenere giovani 
ricercatori”, per farne oggetto di specifico monitoraggio 
- quanto al “Monitoraggio degli eventi di produzione di beni pubblici e sistematizzazione degli stessi 
attraverso una più efficace strategia di comunicazione come già sperimentato nel corso del 2016 in 
occasione del 210° anniversario dell'Università di Palermo”, anch’esso sarà inserito stabilmente tra 
quelli oggetto di monitoraggio: la Commissione si impegna sin d’ora a calibrare la complessità 
dell’indicatore sulle peculiarità dell’attività del DiGi 
 
Responsabilità: alla Commissione AQ è affidata l’individuazione delle linee programmatiche e degli 
obiettivi specifici della TM. Tutte le altre azioni affidate al Direttore, Commissione AQ o loro delegati 
 
Tempi di verifica: approvazione linee programmatiche e obiettivi specifici della TM entro fine febbraio 
2019; per altre attività, verifica su base annuale (unitamente al riesame SUA-RD). 
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6 ITER DI APPROVAZIONE DEL DOCUMENTO 
La Commissione AQ si è riunita per lavorare al rapporto di riesame nei giorni 25 ottobre, 9, 19 e 21 
novembre 2018. 
Il documento finale è stato esitato il 21 novembre 2018 e verrà successivamente sottoposto all’esame e 
all’approvazione del Consiglio di Dipartimento. 
 



SUA-RD 2017 
DIPARTIMENTO DI GIURISPRUDENZA (DiGi) 

 
ALLEGATO 

 
Parte 1 
 
Obiettivo n. 1: 
 
Miglioramento della produzione scientifica espressa dal Dipartimento sia sotto il profilo qualitativo 
sia sotto il profilo quantitativo. 
 
N.B.: La scheda SUA-RD riportava come “azioni” inerenti all’obiettivo, e come “indicatori”, voci 
più correttamente qualificabili come sotto-obiettivi, e cioè: 
 

1.1 - Consolidare e/o aumentare il numero e la qualità delle pubblicazioni, privilegiando 
riviste nazionali e internazionali e/o monografie su temi specifici pubblicati presso editori 
nazionali o internazionali riconosciuti. 
 
a. Numero di monografie pubblicate presso editori nazionali ed internazionali riconosciuti. 
Incremento del 20% del valore attuale. 
b. Percentuale di monografie che hanno ricevuto una recensione su riviste di fascia “A”.  
c. Numero di prodotti su riviste di fascia “A” o rispondenti a standard internazionali. 
Incremento del 10%. 
d. Numero di prodotti con coautore straniero o numero di prodotti su rivista internazionale. 
Incremento al 15%. 
e. Eliminare al 50% il numero di docenti privi di pubblicazioni nel triennio. 
 
1.2 - Consolidare e/o aumentare il numero degli interventi a convegni, workshops, seminari 
di 
studio. 
 
a. Numero di conferenze tenute e/o di interventi presso convegni, workshops, seminari di 
studio. 
b. Percentuale dei precedenti svolti nell’ambito di iniziative locale: incremento del 10%. 
c. Percentuale dei precedenti svolti nell’ambito di iniziative nazionale: incremento del 30%. 
d. Percentuale dei precedenti svolti nell’ambito di iniziative internazionali: incremento del 
15%. 
 
1.3 – Incentivare il ricorso a procedure di mobilità outgoing e incoming. 
 
a. Numero di procedure attivate in uscita. Incremento del 30%. 
b. Numero di procedure attivate in entrate. Incremento del 30%. 

 
 
Obiettivo n. 2: 

 
Incremento dell’attrattività e dell’autorevolezza scientifica del Dipartimento su scala internazionale. 
N.B.: La scheda SUA-RD riportava come “azioni” inerenti all’obiettivo, e come “indicatori”, voci 
più correttamente qualificabili come sotto-obiettivi, e cioè: 
 



2.1 - Pubblicazione di “Bandi di Dipartimento” per Assegni di Ricerca a diffusione 
internazionale, aperti a progetti di ricerca su rilevanti settori del Dipartimento. 
 
Indicatori: 
a. Numero di candidati stranieri (ricercatori italiani o stranieri che afferiscono ad una 
università o centro di ricerca non nazionale) che presentano domanda ai bandi di assegni di 
ricerca del Dipartimento, in relazione ai posti banditi nell'anno. Assicurare il 30% di 
candidati esterni. 
 
2.2. Aumento della diffusione dei bandi relativi a posizioni di ricerca (dottorando, assegno 
di ricerca, RTD) presso il Dipartimento mediante una rete nazionale ed internazionale di 
Istituti di ricerca. 
 
Indicatori: 
a. Numero candidati stranieri (ricercatori italiani o stranieri che afferiscono ad una università 
o centro di ricerca non nazionale) che presentano domanda a posizioni di ricerca all'interno 
del Dipartimento, in relazione ai posti banditi. Assicurare il 30% dei candidati. 
 
2.3. Potenziamento della capacità dei Dottorandi di tessere relazioni significative con 
Università ed enti di ricerca stranieri. 
 
Indicatori: 
a. Numero di tesi in cotutela: il 30% delle tesi di dottorato. 
b. Numero di certificazioni aggiuntive DoctorEuropaeus: arrivare al 50% delle tesi di 
dottorato. 

 
 
Obiettivo n. 3: 
 

Potenziamento della vocazione del Dipartimento ad instaurare collaborazioni con enti 
pubblici e privati su scala regionale e/o nazionale 

 
N.B.: La scheda SUA-RD riportava come “azioni” inerenti all’obiettivo, e come “indicatori”, voci 
più correttamente qualificabili come sotto-obiettivi, e cioè 
 

3.1 Sperimentare nuovi modi di coinvolgere il tessuto socio-economico nella definizione dei 
diversi livelli di formazione e ricerca: laurea magistrale, dottorato, assegni di ricerca, 
ricercatori e docenti. 
 
Indicatori: 
a. Numero di iniziative organizzate per presentare il Dipartimento e per coinvolgere e 
dialogare con aziende e altre realtà produttive: al 100%, coinvolgendo sempre in ogni 
iniziativa qualche settore delle attività produttive o delle professioni legali. 
 
3.2. Aumentare le possibilità di collaborazioni con le attività produttive per gli studenti 
della 
Laurea Magistrale. 
 
Indicatori 
a. Numero di tesi per studenti della Laurea Magistrale presso enti o aziende pubbliche e 
private: raggiungere un 10% delle tesi con stage in aziende o altre attività professionali. 
 



3.3 Aumentare i finanziamenti da parte di aziende o enti privati, focalizzati a specifiche 
applicazioni delle scienze giuridiche all’industria e ai settori produttivi in genere. 
 
Indicatori: 
a. Numero di richieste di finanziamenti da parte di aziende o enti privati per: assegni di 
ricerca, RTD, borse di dottorato, progetti di ricerca. Totalizzare un numero di 10 richieste 
l’anno. 
 

Parte 2 
 

Correzione dell’Obiettivo n. 1 
Considerando che la Commissione aveva rilevato nel riesame 2015 che gli incrementi percentuali 
indicati dalla scheda e riferiti originariamente al triennio 2013-15 erano difficilmente valutabili, 
stante l’assenza di dati relativi al triennio precedente, ci si era limitati a valutare l’andamento delle 
pubblicazioni nel corso del triennio 2013-15 e nel riesame del 2016 si era estesa la valutazione anche 
all’anno 2016. 
Si era altresì rilevato come gli incrementi percentuali indicati dalla SUA-RD indicatori (meglio: sotto-
obiettivi) fossero in molti casi irrealisticamente elevati perché non calibrati rispetto ai dati relativi del 
triennio precedente. 
Si rileva altresì l’ambiguità della SUA-RD, che, mentre prevede l’obiettivo di “consolidare o 
aumentare” i valori precedenti, fissa (originariamente come “indicatori”) consistenti aumenti 
percentuali. 
In sede di riesame 2015 e 2016 la Commissione aveva provveduto pertanto a valutare i dati 
assumendo come obiettivo di riferimento il generico incremento o consolidamento – all’interno del 
triennio, prima, e poi con riferimento all’anno 2016 – dei valori quantitativi ottenuti: anche al fine di 
potere distinguere fra tipi di prodotto (e SSD) bisognosi di un aumento percentuale della produzione, 
da un lato, e, dall’altro, tipi di prodotto (e SSD) che, per il già soddisfacente livello di produzione 
raggiunto, richiedessero solo il consolidamento, nel tempo, di tale risultato. 
Preso atto che gli indicatori di cui all’azione 1.1 risultavano sotto molti aspetti inidonei a 
rispecchiare la qualità della produzione giuridica del DiGi, in sede di riesame si era deciso di 
interpretarli in termini correttivi per farvi rientrare ove possibile anche pubblicazioni che 
altrimenti sarebbero rimaste prive di ogni considerazione. 
 
In particolare, i correttivi che, sin dal Riesame 2015, si sono adottati sono i seguenti: 
- Nella categoria delle Monografie, in armonia, del resto, con le linee-guida dell’ANVUR (GEV 
12) per la VQR 2011-2014, si sono inclusi anche i manuali non dotati di valore meramente 
compilativo, ma caratterizzati invece da originalità (nelle soluzioni offerte, nell’impostazione data 
alla trattazione della materia, o nella metodologia adottata); 
- Nella categoria dei Prodotti pubblicati su riviste rispondenti a standard internazionali sono stati 
inclusi gli articoli pubblicati su riviste risultanti dall’elenco delle riviste scientifiche predisposto 
dall’ANVUR, o comunque dotate di ISSN; 
- Nella categoria dei Prodotti con coautore straniero si è scelto di includere non solo i lavori a più 
mani con coautore straniero (ossia, strutturato in Università o ente di ricerca non nazionale), ma 
anche i contributi in volumi collettanei curati da autori stranieri o nei quali, comunque, risulti la 
presenza di altri contributori stranieri; ciò sia perché lo scritto a quattro mani con coautore straniero 
è prodotto piuttosto inusuale negli studi giuridici in Italia, sia perché tale interpretazione, pur 
rimanendo nell’area dei possibili significati da attribuire all’espressione, permette di computare 
almeno parte di prodotti come capitoli di libri o voci di enciclopedie o dizionari, che non erano 
presenti nelle tipologie indicate dalla SUA-RD; 
- Rispetto alla categoria dei Prodotti pubblicati su rivista internazionale, per “Rivista 
internazionale” si è intesa ogni rivista che avesse le seguenti caratteristiche: comitato scientifico 
internazionale (ossia, con presenza di componenti stranieri), autori stranieri che pubblicassero nella 
rivista o articoli in lingua straniera pubblicati sulla rivista. 



 
Correzione dell’Obiettivo n. 2 
Nel riesame del 2016 la Commissione aveva rilevato come: (a) i bandi di concorso per le posizioni 
di ricerca, assegno di ricerca, dottorato di ricerca, fossero già soggetti a forme di pubblicizzazione 
idonee a garantire adeguata diffusione; (b) in virtù del legame degli studi giuridici con il contesto 
nazionale gli aumenti percentuali indicati dalla SUA-RD erano del tutto irrealistici, quanto meno 
riguardo alle posizioni ricerca e agli assegni di ricerca. 
Era dunque apparso consigliabile concentrarsi sull’obiettivo di aumentare la partecipazione di 
candidati stranieri ai concorsi di dottorato nonché il numero di cotutele. 

 
 
Parte 3 
 
Progetti presentati nel 2017: 
1) BEwARE_  ComBat EverydAy rAcism and hate cRimE, resp. Prof. Schiavello  
2) CHORD -Communities in harmony for interreligious dialogue, resp. Prof Schiavello 
3) SMart Olive OiL traceability – SMOOL



prof A Sciortino 
4) Smart Mobility Management – SMM, prof A Sciortino 
5) Smart Culture in Siciliy – ScuSi, prof. A Sciortino 
6) CertiPeople, prof A. Sciortino 
7) DAAD : Support for a DAAD Project Application 
 prof Lucia Parlato  
8) ESAN  (Entrepreneurial  Skills and Attitudes for Newcomers), prof. Schiavello  
9) DIMES_ Developing bottom – up Initiatives for Management of Migration Challenge in Europe 
within Higher Education System, prof. Schiavello  
10) migration to the EU and organized crime: methods for an analysis of migrant smuggling, prof 
Lavezzi 
11) ADaPT - Active Data Protection Training, PROF Schiavello  
12) CHORD_Communities in harmony for Interreligious dialogue, prof. Schiavello  
13) BEF. Ballarò extradoc fest nell'ambito del progetto MigrArt - cinema  
14) adapt _ accessible dta for accessible proto-types in social sector, prof A Sciortino  
15) COME SI AVVIA UN’IMPRESA? VADEMECUM GIURIDICO AD USO (ANCHE) DI CHI 
NON HA STUDIATO DIRITTO, prof Federico Russo  
16) iSTRANET - International Security Training Network 
prof Militello  
17) ACTA – archivio delle carte arabo–normanne, prof Pasciuta  
 
Progetti presentati nel 2016: 
1) Africa food security research partnership : building capacity for resiilent food systems and 
poverty alleviation with big earth observation data. 
2) Woman Across 2 Worlds- WA2W 
3) Ragazzi Harraga - processi di inclusione sociale per minori migranti non accompagnati nella 
città di Palermo  
4) PAWAMA GO  
5) stop it _empowering schools and youngsters for a more inclusive Europe  
6) WECMed - water energy clusters in the mediterranean  
7) Mobilty consortium for higher education  
 
- Progetti di ricerca internazionali finanziati o in corso di svolgimento nel 2017: 
1) Dipartimenti di eccellenza (L 232/2016, commi 314 al 317), Prof. Aldo Schiavello (in qualità di 
Direttore) 
2) The new era of smuggling in the Mediterranean sea (Privato, PMI), Prof. Vincenzo Militello 
3) EUROCOORD (Progetto comunitario Just/2015/JCOO/AG/1), Prof. Annalisa Mangiaracina 
[durata 2016/2018] 
4) PROTON (Bando Horizon 2020), Prof. Mario Lavezzi [durata 2016/2019] 
5) Soggetto di diritto e vulnerabilità: modelli istituzionali e concetti giuridici in trasformazione 
(PRIN 2015), Prof. Isabel Trujillo [durata 2017/2020] 
6) MOBILITY, SECURITY AND THE NEW MEDIA (Erasmus Plus_ call Jean Monnet 
Activities), Prof. Vincenzo Militello [durata 2015/2018] 
7) I danni da attività giudiziaria penale (PRIN 2012), Prof. Giuseppe Di Chiara [durata 2014/2017] 
 
 
Parte 4 
 
Attività, svolte nel 2017, riconducibili alla Terza Missione del Dipartimento: 
 

- Attività di lifelong learning per professionisti e operatori del diritto (avvocati, magistrati, 
notai, dipendenti pubblici), nella forma di collaborazioni istituzionali e continuate con le 
organizzazioni di categoria, e di collaborazioni puntuali e occasionali per attività di 



aggiornamento o di studio su temi di particolare attualità (seminari per e con magistrati e 
seminari aperti all'aggiornamento degli avvocati e dei notai). 

- Convenzione con l'Ordine degli Avvocati di Palermo per lo svolgimento di attività di tirocinio 
anticipato, destinate ai laureandi in Giurisprudenza, che si segnala per essere una delle prime 
in Italia. 

- Corso di formazione area giuridica al personale regionale – Assessorato funzione pubblica. 
- Terzo Corso di formazione per giudici brasiliani. 
- Supporto all'organizzazione del corso di formazione "StartUp: Profili giuridici e consulenza 

d'impresa", ideato e condotto da studenti del corso di laurea in Giurisprudenza, anche in 
questo caso una delle prime iniziative di questo tipo in Italia. 

- Convenzione e collaborazione con la Clinica legale per i diritti umani (CLEDU), sportello di 
consulenza legale divenuto ormai punto di riferimento per i migranti sul territorio 
palermitano. La CLEDU aderisce allo European network for clinical legal education 
(ENCLE) e alla Global Alliance for Justice Education (GAJE). 

- Progetto Ballarò –  progetto di riqualificazione del Mercato Ballarò, in collaborazione con il 
Comune di Palermo e associazioni per il mercato Ballarò. 

- Progetto BookAlive, che si propone di preservare e rendere accessibili i contenuti di una 
biblioteca o di un archivio, consentendo l’accesso alle risorse digitalizzate attraverso 
modalità innovative di fruizione (Bando Miur – Startup, linea 2, Cultura ad impatto 
aumentato, Area di intervento 1 Digital Cultural Heritage). 

- Festival delle letterature migranti (organizzato con il Comune di Palermo). 
- E-Commerce for Sicilian Wine Producers, giornata di studi organizzata con la Banca 

Toniolo. 
- La buona amministrazione del comune, evento organizzato con il Comune di Gangi, il 

Consiglio dell’ordine degli avvocati di Termini Imerese e il Partito Democratico. 
- Giornata dei diritti dei minori (in collaborazione con CPIA e Zimbardo Luzco Fund). 

 
 
Parte 5 
 
Meccanismi di disincentivazione della inattività degli strutturati 
 
Come già indicato nella precedente scheda di riesame, si dovrà procedere a inserire a titolo 
preferenziale i nominativi degli inattivi nelle commissioni non elettive di competenza del 
Dipartimento, quali le commissioni elettorali, la commissione di accesso alla Scuola di 
specializzazione per l’esercizio delle professioni legali, la commissione per gli esami di abilitazione 
all’esercizio della professione di avvocato, il Collegio regionale di garanzia elettorale, evitando al 
contempo la loro nomina nell’ambito di organismi collegiali e con funzioni di rappresentanza del 
Dipartimento o dell’Ateneo. 
 


